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“E’ un solitario, condannato a guardare la parti-
ta da lontano. Senza muoversi dalla porta, at-
tende in solitudine, fra i tre pali, la sua fucilazio-
ne.[…] Gli altri giocatori possono sbagliarsi di 
brutto una volta o anche di più, ma si riscattano 
con una finta spettacolare, un passaggio magi-
strale, un tiro 
a colpo sicu-
ro: lui no. La 
folla non per-
dona il por-
tiere. E’ usci-
to a vuoto? 
Ha fatto una 
papera? Gli è 
sfuggito il 
pallone? Le 
mani di accia-
io sono diven-
tate di seta? 
Con una sola 
papera il por-
tiere rovina 
una partita o 
perde un campionato  e allora il pubblico dimen-
tica immediatamente tutte le prodezze e lo con-
danna alla disgrazia eterna.[…]Porta sulle spalle 
il numero uno. Primo nel guadagnare? No, pri-
mo a pagare. Il portiere ha sempre la colpa. E se non 

ce l’ha paga lo stesso. Quando un giocatore qualsiasi 
commette un fallo da rigore, il castigato è lui: lo la-
sciano lì, abbandonato davanti al suo carnefice, 
nell’immensità della porta vuota. E quando la squa-
dra ha una giornata negativa, è lui che paga il conto 
sotto una grandinata di palloni, espiando peccati 

altrui “. 
E.Galeano  - Splendori e miserie del gioco del calcio. 
  
Le parole di Galeano ci restituiscono l’immagine 
nitida dell’essere portiere. Un ruolo tanto affasci-
nante quanto difficile da cucirsi addosso. Perché 

per fare il portiere, ci vuole anche un po’ di sana 
pazzia. Mettere la faccia dove tutti gli appoggiano 
i tacchetti, richiede una grande dose di coraggio. 
Perché oggi parliamo di portieri?  
Perché Alessandro Barantani e Giorgio Cantele 
sono, a furor di popolo, i due portieri più forti di 

questo campio-
nato. Storie e 
percorsi diversi, 
che li hanno 
resi ciò che so-
no: un punto di 
riferimento per 
compagni e per 
chi si sta avvici-
nando a quel 
ruolo. I loro voli 
da palo a palo, 
con quelle mani 
protese quasi in 
cielo per sfiora-
re quel pallone, 
quel tanto che 
basta per to-

glierlo dalla rete,    la loro voce in campo  si distin-
gue dalle altre: imperativa nell’uscita, quasi elemo-
sinante nel richiedere l’attenzione dei compagni in 
difesa, fino a divenire un urlo liberatorio dopo un 
intervento decisivo. E tutto questo diventa quasi 
mitico per chi, come ad esempio il nostro Tommy, 
difende la porta degli Esordienti e si emoziona al 
pensiero, un giorno, di diventare come loro. Figure 
quasi mitiche, eppure, ogni volta, si trovano soli 
sotto quella traversa, consapevoli che “devi pren-
derti la responsabilità, anche se agisci d’istinto”. 
Istinto contro ragione, in una battaglia impari, do-
ve per combattere devi essere un eroe. 

 
UN EROE NON HA BISOGNO DI UN MANTELLO.  

HA SOLO BISOGNO DI UN PAIO DI GUANTI. 

SFIDA TRA NUMERI UNO 
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CAMPIONATO DI ECCELLENZA 
5^ RITORNO 

STRESA - BORGOVERCELLI 

Q 
uinta giornata di ritorno in Eccellenza e 
lo Stresa ospita il Borgovercelli, secondo 
in classifica con 36 punti con 2 punti di 
penalizzazione, perdendo domenica 

scorsa il primato a seguito della sconfitta interna 
contro l’Alicese Orizzonti, decisa dal gol di Bernabi-
no. E’ la terza sconfitta casalinga, in precedenza da-
vanti al proprio pubblico si erano arresi per 2-1 con-
tro  Ro. Ce. e Pro Eureka. Il 3 novembre hanno pa-
reggiato 1-1 
con La Pianese. 
Poi solo vittorie 
allo stadio 
“Vigino”: 2-0 
alla Fulgor Val-
dengo, 4-0 
all’Accademia 
Borgomanero, 
il contestato 2-
1 allo Stresa 
nella sfida da-
tata 5 ottobre, 
5-3 al Trino, 1-0 
a Baveno e Bi-
ellese. Ha se-
gnato 18 reti e 
ne ha subìte 10. 
In trasferta de-
tiene il primato di tutta l’Eccellenza piemontese, a-
vendo conquistato 19 punti, con sei successi: 2-1 nel 
recupero della seconda di andata a Biella, identico 
risultato  a Oleggio, Borgaro e Borgomanero, 1-0 a 
Rivoli e 2-0 a Valdengo nella prima di ritorno, som-
mati al pareggio 0-0 in casa dell’Alicese. Si sono rive-
lati infruttuosi i due viaggi in Valle D’Aosta, avendo 
perso 2-1 con l’Aygreville e 3-0 a Verres contro il  
Pont Donnaz. Ha segnato 12 gol e ne ha subiti 9. 
Complessivamente ha messo a segno 30 reti come lo 
Stresa e ne ha subite 19, seconda migliore difesa del 
girone. Andrea Rognone è il capocannoniere della 
squadra con 10 reti, di cui 4 su rigore, poi 4 centri per 
De Lorentiis e Federico Petrillo, 2 per Baghdadi, Bia-
no ed Esposito, una ciascuno per Bertola, Canino, De 

Matteo, Gallace, Gjuni e Seletto. 
Può vantare una delle migliori difese della categoria 
grazie alla bravura di uno dei più esperti number 
one, Giorgio Cantele, classe 1986, cresciuto calcisti-
camente nel Torino. Poi nel 2006 approda al Pavia. 
Nel 2009 il trasferimento a Gassino dove gioca quat-
tro anni, nel 2013 va a Saluzzo, dodici mesi più tardi 
viene acquistato dal Borgaro, arriva fino alla semifi-
nale nazionale dei play off nel maggio 2016, si rifà 

l’anno suc-
cessivo vin-
cendo il 6 
gennaio a 
Novarello la 
finale di 
Coppa Italia 
proprio 
contro il 
Borgover-
celli e il 7 
maggio lo 
spareggio ai 
rigori con-
tro la Juve 
Domo che 
vale il ritor-
no in serie 
D per i tori-

nesi. Ma lui cerca nuovi stimoli in Promozione con la 
neo costituita La Pianese, arrivando anche qua da-
vanti a tutte le altre squadre nel girone B. La scorsa 
stagione una sofferta salvezza, riuscendo ad evitare 
all’ultima giornata i play out e nell’estate seguente 
arriva a difendere i pali della squadra del presidente 
Sirianni, che anche con vari cambi di denominazione 
milita in Eccellenza dal 14 settembre 2008. Dodici 
anni fa nella massima categoria regionale si era affi-
data alla guida esperta di Roberto Bonan, giungendo 
ottava con 41 punti e quinta con 49, nel 2010/2011 il 
tecnico di Castelletto Ticino alla settima di ritorno  
venne sostituito da Tiziano Savoia che aveva vinto 
tre anni prima la Promozione e conquista la salvezza 
giungendo decimo con 39 punti. Nel 2011/2012 arri-
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va Giorgio Rotolo, con il neo tecnico del Baveno  do-
dicesimo posto con 34 punti e si salva pareggiando 1-
1 i play out contro la Dufour di Lucio Brando. La sta-
gione successiva centra un brillante terzo posto alle 
spalle di Borgomanero e Sporting Bellinzago e dopo 
avere battuto 3-0 l’Aygreville, sono proprio i tigrotti 
con Cretaz in panchina a essere battuti a domicilio 
per 4-0, permettendo l’accesso alla semifinale nazio-
nale dove si arrende nel doppio confronto con i lom-
bardi del San Colombano. Nel 2013- 2014 diventa 
Osmon Suno, si conferma al terzo posto, ma i 71 
punti dietro le corazzate Pro 
Settimo e Bellinzago non ba-
stano per disputare i play off. 
Si chiude il positivo triennio 
con Rotolo, la squadra torna 
a giocare a Borgovercelli, 
chiamandosi  No. Ve.. Allena-
tore è Giuseppe Bassani, arri-
va quarta con 60 punti e vie-
ne eliminata al secondo turno 
play off dal Baveno. Nel 2015 
-2016 a febbraio Nicola Pe-
trucci subentra a questo  tec-
nico e arriva nono con 47 
punti. Nell’estate 2016 torna 
a chiamarsi Borgovercelli e 
oltre a giocare la finale di 
Coppa Italia a Novarello, arri-
va terzo e viene eliminato al 
primo turno dei play off dalla 
Juve Domo. Sui granata osso-
lani si prenderà una rivincita il 
13 maggio 2018 vincendo 2-0 
lo spareggio salvezza. Viene 
confermato l’allenatore Pierluigi Rampon che però 
dalla nona giornata viene sostituito da Gregory Mo-
retto, promosso dalla Juniores e che riesce a salvarsi 
nel play out battendo il 12 maggio 2019 per 2-1 il Lu-
cento Confermatissimo colui che a Borgovercelli è 
una sorta di bandiera, dove ha difeso la porta per 
tanti anni, nella sua scintillante carriera che lo ha vi-
sto anche vestire le maglie di Pro Vercelli, Sunese,  
Solbiatese, Virtus Cusio e Trino. Nell’ultimo prece-
dente al “Forlano” , il 10 settembre 2017, vittoria o-
spite con gol di Panipucci in contropiede e a Moretto 
la società borromaica consegnò prima del fischio 
d’inizio un attestato di benemerenza per la sua flori-
da carriera di portiere e prima di appendere le scar-
pette al chiodo, due mesi e mezzo dopo, il 26 no-

vembre, a Pavarolo messo in campo negli ultimi mi-
nuti nell’insolito per lui ruolo di attaccante, segnò il 
gol della vittoria. Mentre nella penultima sfida in via 
Fiume, il 6 novembre 2016,  Stresa ancora battuto di 
misura, quella volta da un rigore di Simone De Lo-
rentiis, che lo scorso 12 gennaio a Valdengo ha se-
gnato il quarto gol stagionale, raggiungendo quota 
100 con i biancazzurri, con cui aveva già giocato dal 
2012 al 2017, dopo avere esordito nel 2003 in serie D 
nella Castellettese, poi essere andato alla Primavera 
del Genoa, al Montevarchi, al Borgomanero, Pro Bel-

vedere Vercelli, Cuneo, Tre-
viso, Borgosesia e Asti. Ne-
gli ultimi due campionati ha 
siglato 7 gol a Trino e 12 alla 
Pro Eureka. L’estate scorsa 
il ritorno nella società con 
cui ha raccolto maggiori 
soddisfazioni, con lui sono  
tornati il suo coetaneo Da-
niele Biano da Santhià e 
decisivo all’andata, il terzi-
no Mirinioui (1999 )dopo un 
anno in prestito a Stresa. 
Innesti di qualità a centro-
campo sono stati Simone 
Esposito (1990), cresciuto 
nella Juventus, poi espe-
rienze con Ascoli, Reggiana, 
Grosseto, Pro Eureka, Pine-
rolo, Trino e Rivoli. Da Ro-
mentino è giunto Andrea 
Incontri (1984) con una lun-
ga carriera iniziata con i mi-
lanesi del Cimiano e prose-

guita con Piacenza, Derthona, Ponte San Pietro, Cu-
neo, Asti, Verbania, Borgomanero, Albese, Verbano, 
Virtus Verbania, Nibbiano e Valtidone, Accademia 
Pavese San Genesio e Casatese. Poi ci sono i confer-
mati Samuele Silva, portiere del 2000, i difensori 
Stefano Bertolone (1997), Fabrizio Berzero (1998), 
Alessandro Canino (1989), Luca Miglietta (1995) e 
Kevin Rrucaj (2002), i centrocampisti Giulio Bertola 
(1986), Giosuè Gallace (1984), Nicolò Petrillo (2001), 
Gabriele Speranza (1997) e Andrea Trevisio (2000), 
gli attaccanti Amin Baghdadi (1999), Nicholas Gajon, 
Gesart Gjuni, Manuel Gnemmi, tutti nati nel 2000, 
Federico Petrillo (1998), Andrea Rognone (1993) e 
Michael Seletto (2002). 
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